
 

 

 

Alcaloidi pirrolizidinici nel miele e nel polline. 

Tabelle di tossicità per le api dei prodotti 

fitosanitari.   
   

Alberto Contessi  
(Presidente Osservatorio Nazionale Miele) 

 

CONVEGNO WEBINAR SVETAP  

“Il ruolo delle api e la qualità ambientale” – 18 Dicembre 2021 

 

 



 Composti organici naturalmente presenti in oltre 6000 specie di piante 
erbacee (famiglia Boraginaceae, Asteraceae e Fabaceae) che 
costituiscono il 3% delle piante fiorite mondiali 

 Metaboliti secondari prodotti come meccanismo di difesa, si possono 
accumulare in varie porzioni della pianta (semi, infiorescenze, foglie, stelo 
e radici) 

 Presenti in due forme: ammine terziarie e/o N-ox 

 Il contenuto di PAs può variare a seconda della specie vegetale, del punto 
di accumulo, del tempo di raccolta e delle condizioni climatiche 

 La contaminazione di altre specie può avvenire in fase di raccolta e di 
stoccaggio 

 Molte di queste piante sono coinvolte nella produzione di miele sia in 
Europa (Borago, Cynoglossum, Echium, Myosotis, Senecio, Tussilago…) 
sia in altri paesi extra europei (Crotalaria, Eupatorium, Heliotropium…) 

ALCALOIDI PIRROLIZIDINICI (PAS) 



 Gruppo di circa 600 composti 

caratterizzati dalla presenza di un 

gruppo azotato eterociclico «necina» 

STRUTTURA CHIMICA 

platynecin

e 

retronecin

e 

heliotridin

e 

otonecine 



TOSSICITA’ 

Epatotossic

i 

Mutageni Carcinogen

i 
Genotossici 

(monoesteri) (diesteri) (diesteri macrociclici) 

Tossici

tà 

PAs  1,2-insaturi  



Nel 2011 l'EFSA ha 

diffuso un comunicato di 

allarme sulle piante 

produttrici di PAs, in 

particolare sul senecione 

sudafricano (Senecio 

inaequidens, famiglia 

Asteraceae), che sta 

diventando sempre più 

diffuso in Italia e in gran 

parte d’Europa. 

Ubiquitario, dalla pianura 

alla montagna, 

estremamente rustico e 

adattabile, con un periodo 

di fioritura molto lungo.  

Alcaloidi pirrolizidinici 

Questa specie è fonte di rischio 

nei confronti dell’uomo e del 

bestiame per la sua azione 

epatotossica e cancerogena e 

l'alcaloide che produce potrebbe 

essere veicolato anche tramite il 

miele e il polline.  



Molte altre piante segnalate 

sono coinvolte nella 

produzione di miele e polline 

(Borago, Cynoglossum, 

Echium, Myosotis, Senecio, 

Tussilago ecc.). 

Queste sostanze, una volta 

introdotte nell'organismo, 

vanno in contro ad un rapido 

assorbimento attraverso il 

sistema gastroenterico e 

successiva metabolizzazione 

a livello epatico con 

trasformazione nei rispettivi 

«N-ossidi», con produzione di 

metaboliti attivi. 

 

Alcaloidi pirrolizidinici 

Possono causare problemi agli 

animali e all'uomo nel quale 

possono causare tossicità acuta 

(ipertensione polmonare, 

insufficienza cardiaca, flebopatia 

veno-occlusiva ecc.) e tossicità 

cronica (cirrosi epatica). 



ALCALOIDI PIRROLIZIDINICI 

28 
analiti 

PAs PAs N-ox 

Jacobine (Jb) Jacobine N-ox (JbN) 

Retrorsine (Re) Retrorsine N-ox (ReN) 

Senecionine (Sc) Senecionine N-ox (ScN) 

Seneciphylline (Sp) Seneciphylline N-ox (SpN) 

Senecivernine (Sv) Senecivernine N-ox (SvN) 

Erucifoline (Er) Erucifoline N-ox (ErN) 

Senkirkine (Sk) 

Intermedine (Im) Intermedine N-ox (ImN) 

Echimidine (Em) Echimidine N-ox (EmN) 

Lycopsamine (La) Lycopsamine N-ox (LaN) 

Europine (Eu) Europine N-ox (EuN) 

Heliotrine (Hn) Heliotrine N-ox (HnN) 

Lasiocarpine (Lc) Lasiocarpine N-ox (LcN) 

Monocrotaline (Mc) Monocrotaline N-ox (McN) 

Trichodesmine (Td) 



Livelli di PAs (µg/kg) rilevati in diversi tipi di mieli venduti 

al dettaglio (EFSA, 2016). 

Alcaloidi pirrolizidinici nel miele 

TIPO DI MIELE N° CAMPIONI 

ANALIZZATI 

VALORI MINIMI E  

MASSIMI (µg/kg) 

Mieli venduti al 

dettaglio 

Uniflorali 275 5-17,6 

Millefiori  183 7,3-20,0 

Melata 52 8,7-20,1 

Miscele di mieli  24 14,7-19.8 

Mieli non 

specificati  

1.429 14,5-27,5 

Mieli venduti 

all’ingrosso 

13.280 33,3-46,1 



PIANIFICAZIONE DI MONITORAGGI CONOSCITIVI DI SOSTANZE INDESIDERABILI 

NEGLI ALIMENTI 

Lettera del Ministero della Salute del 23/12/2016 



A seguito delle indagini svolte dall'EFSA, l'Osservatorio Nazionale 

Miele, in collaborazione col Dipartimento di Biomedicina 

Comparata e Alimentazione dell'Università degli Studi di Padova 

e l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e 

dell'Emilia Romagna, ha avviato delle indagini conoscitive sul 

contenuto in alcaloidi pirrolizidinici nel miele e nel polline di 

produzione nazionale.  

 

Per quanto riguarda il miele, per il quale per ora non sono stati 

fissati limiti, la tabella seguente riporta i risultati delle analisi 

effettuate su 682 mieli italiani e 93 mieli stranieri  (Da Lucatello 

et al. 2021). 

 

Alcaloidi pirrolizidinici nel miele  



Livelli di PAs (µg/kg) rilevati in diversi tipi di mieli 

venduti al dettaglio (EFSA, 2016). 

Alcaloidi pirrolizidinici nel miele 



Diverso è il discorso per quanto riguarda il polline, in quanto a 

seguito delle indagini svolte dall'EFSA,  l'11 dicembre 2020, 

l'Unione europea ha emanato il Regolamento (UE) 2020/2040 

che modifica il Regolamento (CE) n. 1881/2006 della 

Commissione, del 19 dicembre 2006, che definisce i tenori 

massimi di alcuni contaminanti nei prodotti alimentari. 

I limiti di presenza di alcaloidi pirrolizidinici ammessi in certi 

alimenti sono riportati nell'allegato al Regolamento.  

Quello che ci interessa in particolare è il limite fissato per gli  

Integratori alimentari a base di polline, il Polline e 

prodotti a base di polline: 500 μg/kg. 
 

Alcaloidi pirrolizidinici nel polline 



 

Il Regolamento entrerà 

in vigore il 1° luglio 

2022, anche se 

l'articolo 2 stabilisce che 

"I prodotti alimentari 

elencati nell’allegato 

immessi legalmente sul 

mercato prima del 1° 

luglio 2022 possono 

rimanere sul mercato 

fino al 31 dicembre 

2023." 

Alcaloidi pirrolizidinici nel polline 



Prima che entrino in vigore i limiti fissati per il polline sarebbe 

molto importante conoscere qual'è la reale situazione di quello 

prodotto in Italia, in modo da poter mettere in guardia gli 

apicoltori sull'esistenza di eventuali problemi.  

A tale scopo l’Osservatorio, in collaborazione con l’Istituto 

Zooprofilattico della Lombardia e dell’Emilia-Romagna ha 

avviato un’indagine al livello nazionale attualmente in corso. 

 

Purtroppo, dai dati preliminari  relativi ad un'indagine condotta 

per due anni, analizzando il polline raccolto circa ogni 7 giorni 

dalla medesima postazione, è emerso che in determinati periodi 

alcuni campioni avevano contenuti in PAs ben superiori ai limiti 

consentiti, fino a 10.168 μg/kg. 

 

Alcaloidi pirrolizidinici nel polline 



 

Alcaloidi pirrolizidinici 

rinvenuti su campioni 

di polline raccolti nella 

medesima postazione 

(17 nel 2020 e 21 nel 

2021).  

(da Fedrizzi, 2021) 

Alcaloidi pirrolizidinici nel polline 



Tabelle di tossicità per le api dei prodotti fitosanitari 

Le TABELLE sono 

scaricabili al 

seguente indirizzo 

internet: 

www.informamiele.it

/tabelle-tossicita. 



Le Tabelle sulla tossicità per le api dei prodotti fitosanitari 

sono frutto del lavoro del Tavolo tecnico istituito nell’ambito 

dell’Intesa per  l’applicazione delle buone pratiche  agricole e 

la salvaguardia delle api nei settori sementiero e 

ortofrutticolo. 

L’Intesa vede la partecipazione delle più importanti 

associazioni nazionali degli apicoltori e quasi tutte quelle 

degli agricoltori. 

 

Certamente un evento "storico": per la prima volta si sono 

sedute attorno allo stesso tavolo categorie (agricoltori, 

sementieri, frutticoltori, contoterzisti, commercianti di 

fitofarmaci, veterinari e apicoltori) che fino a quel momento, 

spesso, si sono considerate "contrapposte".  

 

Tabelle di tossicità per le api dei prodotti fitosanitari 



 

Confederazione Generale dell’Agricoltura Italiana 

(Confagricoltura); 

Confederazione Italiana Agricoltori (CIA); 

Alleanza delle Cooperative Italiane Agroalimentari (ACI); 

Confederazione Produttori Agricoli (COPAGRI) con 

adesione il 14/09/2018; 

Associazione Italiana Sementi (ASSOSEMENTI); 

Consorzio delle Organizzazioni di Agricoltori 

Moltiplicatori di Sementi (COAMS). 

 

Sottoscrittori dell’intesa: la parte agricola 



 

Federazione Apicoltori Italiani (FAI); 

 

Unione Nazionale Associazioni Apicoltori Italiani 

(UNAAPI); 

 

Cooperative apistiche aderenti alleanza delle 

Cooperative Italiane Agroalimentari (ACI). 

 

Sottoscrittori dell’Intesa: la parte apistica 



 

la Confederazione Agromeccanici e Agricoltori Italiani 

(CAI) – contoterzisti; 

 

la Federazione nazionale commercianti prodotti per 

l’agricoltura (COMPAG) – commercianti di fitofarmaci; 

 

la Società Scientifica Veterinaria per l'Apicoltura 

(SVETAP). Veterinari (pubblici e privati) che si occupano 

di apicoltura. 

 

Sottoscrittori dell’Intesa: altre parti coinvolte 



Contenuto dell’opuscolo "Tabelle sulla tossicità delle sostanze attive 

impiegate in agricoltura nei confronti delle api",  

La tabella riporta la tossicità delle diverse sostanze attive autorizzate per 

l'impiego in agricoltura nei confronti delle api, sia allevate sia selvatiche. 

 

Costituisce un documento prezioso per promuovere le buone pratiche 

agricole attraverso uno strumento assolutamente nuovo e di facile 

fruibilità, che indica per ogni sostanza attiva il livello di tossicità nei 

confronti delle api semplicemente attraverso un colore  

rosso = tossicità alta,  

giallo = tossicità media,  

verde = tossicità bassa. 

 

In una seconda tabella, presente nell'opuscolo, vengono elencate le 

sostanze attive per le quali sono stati dimostrati effetti sub-letali nei 

confronti delle api, a volte ben più gravi di quelli dovuti alla tossicità acuta.  

 

Occorre sottolineare che il documento è stato approvato dall’Intesa, che 

comprende apicoltori e agricoltori e altri protagonisti della filiera coinvolta. 



Contenuto dell’opuscolo  "Tabelle sulla tossicità delle sostanze attive 

impiegate in agricoltura nei confronti delle api",  

 

Una pagina tipo della 

tabella, che elenca 

complessivamente 218 

sostanze attive. 

 

Per tutte è sempre 

riportata la DL50 nei 

confronti di Apis mellifera 

e, quando possibile, di 

Bombus terrestris e Osmia 

spp.  
 



Contenuto delle dell’opuscolo "Tabelle sulla tossicità delle sostanze 

attive impiegate in agricoltura nei confronti delle api",  

 

Una pagina tipo della tabella, 

che elenca le sostanze attive 

per le quali sono stati 

riscontrati effetti sub letali.  

Complessivamente si tratta 

di 34 sostanze attive. 

 

Per tutte è riportata la fase 

fisiologica e il 

comportamento in cui la 

sostanza agisce e nei 

confronti di Apis mellifera. 
 



Ricadute attese dell’opuscolo "Tabelle sulla tossicità delle sostanze 

attive impiegate in agricoltura nei confronti delle api",  

Nell’esempio riportato un 

Dipartimento di Sanità 

Pubblica di una ASUL 

dell’Emilia-Romagna, nel 

comunicare ad un apicoltore 

gli esiti  degli esami di 

laboratorio  a seguito di un 

sospetto avvelenamento da 

fitofarmaci indica  la 

tossicità nei confronti delle 

api delle sostanze attive 

rinvenute sulle api citando 

espressamente  

espressamente il 

Documento redatto a cura 

del Tavolo tecnico dell’Intesa 

nazionale . 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Alcaloidi pirrolizidinici nel miele e nel polline. Tabelle di 

tossicità per le api dei prodotti fitosanitari. 


